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Analisi fattibilità delle ipotesi di progetto. 

Il percorso di progetto, come rappresentato nel PFTE approvato nel 2018 redatto da Geaprogetti, prevede in 

comune di Gatteo nei pressi di via Signori all’altezza del civico n.62 che la ciclabile dalla sommità d’argine 

scenda tramite rampa andando a collegarsi alla viabilità passando parallelamente al percorso esistente di 

proprietà dell’edificio condominiale per proseguire in sede promiscua lungo via Rigossa dx fino al ponte di via 

Molino Vecchio. 

Con comunicazione via PEC prot. n.0018076/2024 del 17/10/2024 il comune di Gatteo ha proposto due 

alternative progettuali relative al percorso della ciclabile: 

a) la prosecuzione del percorso lungo l’argine del Torrente Rigossa prevedendo il collegamento alla via 

Signori (fronte civico 51) a “monte” rispetto a quanto previsto dal progetto. 

b) l’utilizzo della pista ciclabile, con relativo innesto all’argine, prevista nelle opere di Urbanizzazione del 

Comparto di PRG vigente C3.13. 

Preme ricordare che il principale obiettivo del progetto è realizzare una pista ciclabile utilizzabile in sicurezza 

dagli utenti preferendo l’ambito fluviale naturale del torrente Rigossa e solo nel caso i cui tale obiettivo non sia 

perseguibile, potranno essere utilizzate strade a basso traffico veicolare con limite di velocità imposto inferiore i 

50km/h.  

Il progetto presentato prevede una sostanziale continuità con il percorso previsto nel PFTE prevedendo un 

collegamento alla viabilità solo a ridosso del civico n.62 di via Signori.  

 

Innesto di progetto della ciclabile in via Signori all’altezza del civico 62. 
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Tale scelta è risultata obbligata in quanto più a monte non risulta possibile proseguire in sommità d’argine 

essendo presente un restringimento dovuto alla presenza di un edificio privato a ridosso del percorso.  

Tale restringimento è tale da non garantire la larghezza minima della pista pari a due metri più relative banchine 

di sicurezza, in considerazione anche del fatto che sarebbe necessario realizzare un parapetto di protezione 

contro la caduta verso il fabbricato, che restringerebbe ulteriormente il passaggio libero.  

Il Consorzio di Bonifica interpellato a riguardo ha confermato quanto sopradetto, precisando che attualmente 

le manutenzioni vengono eseguite bypassando tale restringimento operando da valle e da monte dello stesso. 

Tale situazione quindi preclude totalmente la possibilità di poter perseguire l’ipotesi progettuale denominata a). 

 

Ipotesi di progetto A 

L’ipotesi denominata b) invece oltre a non essere conforme con il  PFTE approvato nel 2018, si discosta 

dall’obiettivo principale di garantire massima sicurezza agli utenti, prevedendo un percorso esterno all’ambito 

fluviale, non lineare, che prevede il transito lungo una pista ciclabile esistente, con passi carrai a raso e con tre 

passaggi pedonali per circa 500 metri e l’allungamento per circa 400 metri di tratto in viabilità promiscua in via 

Signori ove sono presenti numerosi passi carrai di edifici esistenti. 
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Tale soluzione presenta quindi notevoli incongruità con le linee guida del progetto che quindi risulta non 

perseguibile, in presenza di alternative migliorative quale la soluzione di progetto. 

 

Ipotesi di progetto B 

 

 

 


